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l limiti e le potenzialità reali 
della Terza Rete televisiva 

Gli arditi primi piani 
non servono se sul video 
non appare la Sardegna 

Persa (forse per inesperienza) qualche buona occasione 
Le energie, i mezzi tecnici e le capacità professionali ci 
sono - L'arma migliore rimane la forza della ragione 

CAGLIARI — .Se la Tcr:a Ri-
re e .? la i oce delle regioni ita 
liane ->, in Sardegna deve un: 
re da catalizzatore. tur usi i 
le in superficie tptd ene mi 
hi gente e .-of locato e ìnespics 
so. racain'are la nta da li 

) oratori, dei giovani. delle do; 
ne dal viro e -en:a ai tifi i. 
indagare .sulla realtà d Ih 
maggiori città isolane, del1'' 
zone interne agropastorali, dei 
bacini minerari, dei poli pe 
trolcliinuct. senza sfruttare i 
temi trattati in modo esterni 
re ed effettistico, possibilmai 
te facendo meno ino deli inter 
vt.sta fine a se stessa e ricir 
rendo sempre f>:u all'indagine 
analitica n ali inchiesta sta 
diata nei dettagli 

Xei servizi di cronaca d 
TG 3-Regione, dopo un inizio 
stentato (comprensibile, con­
siderata la no'-ità dell'espe­
rienza), ha già corretto il ti­
ro. Lo abbiamo costatato 
quando giornalisti e operato­
ri hanno trattato e ripreso, se­
condo metodi di apprezzabile 
professionismo e di vvadìva 
tecnica, le vicende di Oltana 

Sardegna: 
concerti 
sinfonici, 
tanti film 

e teatro in 
cartellone 

CAGLIARI — Ricco car­
tellone di spettacoli e nii-
z ia the culturali in questi 
giorni in Sardegna. Al 
l'Auditorium del Conserva­
torio di Cagliari è m pro­
gramma stasera un con­
certo sinfonico diretto dal­
lo svi7zero Karl Martin. 
L'orchestra eseguirà la 
sinfonia n. 29 in La mag­
giore K 201 di Mozart, e 
la sinfonia n. 1 in Do mi­
nore di Brukner. In con 
ceno rientra nel quadro 
della stagione musicale 
istituita dall 'Ente lirico ca­
gliaritano. dopo mille ri 
tardi e difficoltà do\uti 
alla mancata nomina del 
sovraintendente. 

Più nutrito il procram 
ma delle iniziative tea 
trali. A Cagliari, sempre 
oggi, alle 17 e alle 21.45. 
a Spazio A. in piazza Mar 
tiri, sarà possibile assi 
stere allo spettacolo di Da 
nieìa Gara dal titolo * For 
se che contengo ì io.ite 
miti? f. Lo spettacolo — 
come dice la .itc->?a autri­
ce — e t un percorro auto 
biografico sul mio r<>ppor 
to di doma con il teatro. 
con il me-t 'ore di attrice. 
una esposizione teatrale 
ironica e autoiromta sui 
tredici anni di esperienza 
enn il teatro tradizionale » 

Dopo i due spettacoli 
odierni, il la \oro di Da 
nieln Gara \ r r r a replicato 
o2"'i siorr.o frio a ciorr.e 
nica 27. 

A « For*e che contorco 
i contorniti'* > -<~,n<> abbir^ 
te inoltre le proie7:o-n (hi 
Jilms: * La raga77a di ila 
quinta «tradn -\ i na rom 
media del UMO mterp-e'» 
ta da G;:i2tr Rn^trs . * l ' m 
''.otte -u. tL'.ti T di Le . 
M(Caroi\ . con ì frate!]. 
M i r \ e u :n r-pnr-./i - •• 
di Maryhn Monroc. e \ ì 
•a d; O H iru. clo^n i <:.• 
1,-nte » di M.7o^iichi. * D i 
\ id e T.:-.i > di Fran-. Per 
r\ : « Prrx t ^ o y r ~>t i-
oro > di Mi-ciuhn t D.io 
;iiilo. 

C«">n~.e si \edo no r r o 
2ramrr..ì di r.rì ihh.o ir'^-
res^e. che crnferma ima 
tradizione di iniziative e 
di coracsio dei giovani del 
l'Xssociazione affiliata al­
l'ARCI. 

Anche a Sassari, infire. 
è di scena il teatro, e sta 
\olta grazie a l l ' in tenen 
to della Amministrazione 
comunale di *in'"stra. I-a 
Cooperatici Ttat ro Sarde 
con sarà di scena dal 21 
al 31 genmio al Civico 
con «Di Sch\\e\k il buon 
snidato >. Oggi l'opera sa 
ra rappresentata al Con 
tro di Cultura e Spcttaco 
lo di Porto Torres. 

e della Sir liumunica, delle 
mintele di Carbonio e del 
T feudo d'ac(iua » di Cabras, 
da antri stona e delle di.so 
late periferie Molti dei servi 
zi hanno mostrato quanto sia 
oi>p irtii'.n dare la voce al pub 
hlieo e lasciare die questa io 
ee si dispieghi liberamente. 
San hhe un salto di qualità. 

\on .soltanto discutono gli 
unnrn pAitici, gli taddetU 
ai lamn v. magari in studio o 
in salotto, circondati da gar­
ba'! giornalisti, ma la gente 
siripl'ic, i s corpi separa'i •» 
di una c i " " e della regione 
Proprio a questo salto di qua 
lità della Terza liete è legata 
la httagiia per un vero plura­
lismo neli informazione, per 
la democrazia nella televisio­
ne, negli strumenti di massa. 
La gente è viva, ha un sacco 
di idee in testa, ha voglia e 
bisogno di parlare. ',1 caso del 
TG 3 Regione può diventare 
l'occasione per una battaglia 
politic e civile di estrema im­
portanza. 

Per i programmi il discorso 
va meglio impostato ed appro 

fondilo. Dopo le prime reazlo 
ni a caldo, dovute alla par­
tenza di una rubrica dai con­
tenuti non sempre pertinenti, 
ad una prima verifica si de 
ve ammettere che i conti non 
si iliiudono del tutto in pr.ssi-
i o Forse Roberto Olla, il re 
sponsabile del primo quvidia 
naie tdeiisivo sardo, eoadiu 
vato da una troupe in larga 
mis'ira composta da giovani 
appena agli inizi, ha inteso 
partire in «. avanscoperta '•, 
ron propositi diversi da quel 
li che. a lai oro compiuto, ap 
paiono al telespettatore ("era 
l'idea di frugare con la mar 
chine, da presa tra le pieghe 
di una Sardegna da agarici 
turistica per rivelarne i va­
lori fasulli? 

Se il tentativo era di arriva­
re a compiere un'azione dissa­
cratoria nei confronti di un 
certo mondo e di un certo am­
biente, gli stessi autori devono 
riconoscere che non hanno cen­
trato il segno. E' solo un espe­
rimento poco fortunato, dieta 
molo pure. Quel che conta ora 
è la volontà di proseaìtire nel 

Reazione a Potenza alla proposta PCI 

Se si fa cultura 
la DC grida 
allo scandalo 

• t , : • - , . . . . 

L'iniziativa per trasformare il Comune 
in protagonista della programmazione 

POTENZA — I n c i t t à n o n 
c'è spaz io pe r i ncon t r a r ­
si. per s t a r e ins ieme. Le 
u n i c h e i s t i tuz ioni cu l tu ra ­
li s t ab i l i sono r app re sen ­
t a t e da l le sa le c i n e m a t o ­
g ra f i che da i film quas i 
s e m p r e s c a d e n t i : m a n c a ­
no o s o n o ineff ic ient i le 
b ib l io teche , i t e a t r i (l 'u­
nico e s i s t en t e . il * F r a n ­
cesco S tab i l e > è in peren­
ne r e s t a u r o ) . 1 c en t r i di 
aggregaz ione . 

Le man i f e s t az ion i cul tu­
ral i p romosse di t a n t o in 
t a n t o d a l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne c o m u n a l e e c a l a t e dal­
l 'a l to . r a p p r e s e n t a n o a ree 
di s foso concesse al diver­
si g rupp i social i e ai di­

versi t e r r i to r i e a l imen ta ­
no la f r a n t u m a z i o n e fra 
c e n t r o e per i fe r ia , c i t t à e 
c a m p a g n a . F r a le t rova t e 
p r o p a g a n d i s t i c h e dell 'as­
sessore c o m u n a l e a l la cul­
t u r a F i e r ro . il t e a t r o di pe­
r i fer ia . u n p r o g r a m m a di 
rappresenta7 . ion i t e a t r a l i e 
folk pe r i q u a r t i e r i e in 
a l c u n e frazioni de l la c i t t à 
u n ca r t e l l one del la lirica 
pe r pochi i n t i m i e appas ­
s i o n a t i e la s t a g i o n e del 
* Maggio p o t e n t i n o » con il 
g r u p p o jazz a f f e r m a t o e la 
so l i t a c o m p a g n i a di g n d o . 
I n t o t a l e su 365 g iorn i , a 
P o t e n z a si fa c u l t u r a — 
per q u a n t o r i g u a r d a l 'am­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e — 
al m a s s i m o in dieci g iorn i . 

Non servono lamentele 
Ma è a n c h e vero che se 

q u e s ' a e la s i t u a z i o n e : dif­
f i d e e c o m p l i c a t a al t e m 
pò s tesso , con cui fare i 
con t i , n o n se rvono le soli­
te l a m e n t e l a . Per q u e s t a 
r i s i o n e il g r u p p o consilia­
re c o m u n i s t a al C o m u n e 
h a °!abora*o u n a p ropos t a 
per l ' i s t i tuz ione di u n cen­
tro di p r o g r a m m a z i o n e cul­
tu ra l e E ' s t a t o suf f ic ien te 
d i f fondere il sol i to comu­
n i ? ^ s t a m p a c h e h a pre­
cedu to l ' i ncon t ro d ' b ^ t t r o 
svoUos1 e 'ovedi scorso al 
c r e o l o ARCI n<~r s u s c r a r e 
le ire delia DC. 

Cons : s l ie r Ì c o m u n a l i de-
m o T i s t ' a n ' . associazioni 
cu l tu ra l i pa ra l l e l e , circoli 
r . c rea t vi r u o t a n t i i n t o r n o 
allo s n i d o c r o m a t o h a n n o 
s r d i t o al l upo : i comun i 
s*: vos l .ono imbo t t i g l i a r e 
la cu ' . tura . o r s a n . z z a r l a , re-
zo ' . ìm o n*ar l a per far mo-
r.r? la s e r m . n a z i o n e s p o n 
• V I - M Cosi, u n consig l .e re 
c o m u n a l e d ^ ' t i DC. s- è af-
•"re*n fo a h i r ' ì r e a ù due 
n ì d n>"-"t-'i. n ' ' -s"-n*indo u n a 
^ o n ' r o n r j a o s t a . 

Ma . In s in t e s i , qua ! è il 
s^nso del la p r o p o s t a del 
PCI c h e h a s u s c i t a t o t an­
te r eaz ion i? Essenz ia lmen­
te la bozza di r e g o l a m e n t o 
I l l u s t r a t a n e l l ' i n c o n t r o al-
l 'ARCI si p r o p o n e di so­
s t a n z i a r e di r ea l e par tec i ­
paz ione la po l i t i ca cul tu­
ra l e ne l la c i t t a t r a s f o r m a n ­
do l 'En t e locale da a g e n t e 
c u l t u r a l e in p r o g r a m m a t o ­
re di c u l t u r a . Essa p revede 
t re m o m e n t i : o r i e n t a t i v o . 
d u r a n t e il q u a l e si chia­
m a n o le forze social i e cul­
tu ra l i ai c o n f r o n t o dei sin­
goli p r o g r a m m i pe r u n im­
p e g n o u n i t a r i o di in te rven­
t o ! di p r o g r a m m a z i o n e c h e 
p u n t i s o p r a t t u t t o al la crea 
z-one di s t r u t t u r e cu l tu ra l i 
s t ab i l i e d e c e n t r a t e nel 
Quadro della n u o v a legisla-
z .one n ^ 7 ' o n a l e e r e s ' o n a 
le . p r o s e g u a l e pe r p e r m e i 
t e r ? la valor izzazione del­
l 'associ ì 7 ' o n ' s m o e d^lle 
a g e r e 2 a z : o n ' cu l tu ra l i at 
• r i v e r s o la fo rmaz ione dei 
c e n t r i d ' m r i : m ? n * a l i O n e 
m a . t e a t ro , m u s ' c a . a r t i »i-
s-veì e n t i t à co l lega te al le 
c i rcoscr iz ioni . 

Le strutture esistenti 
G r a n d e i m p o r t a n z a dun­

que si d a . pe r ev i t a re di fa 
re a s t r a t t e z z a , alle s t r u U u 
re . a v v i a n d o d a p p r i m a u n 
c e n s i m e n t o di quelle ut i l iz 
z ìh i l i e poi di quel le da 
real izzare nei qua r t i e r i e 
nelle frazioni, di conce r to 
"an 1 fu tur i c o n s o l i di cir­
coscrizione. 

* Il f a t t o nuovo della n o 
s ' r a p ropos t a — dice il 
' o m p a g n o Anton io De G r e 
gogio. c a p o g r u p p o consì 
l iare — è c h e vogl iamo in 
ver t i re la t e n d e n z a f inora 
•1 a t t i eh? v d e ''•>s>'\ssn 
re ne . p u m i d.-l g r a n d . ' 

m a n a g e r di cose cu l tu r a l i . 
I m p o n i a m o la par tec ipaz io­
ne . !a p romoz ione , lo s t i 
molo , la c re sc i t a . Se ciò 
m a n d a in be s t i a più di 
q u a l c u n o — c o n t i n u a il 
c o m p a g n o De Gregor io — 
è la r ip rova c h e a b b i a m o 
colto ne l s e g n o , p e r c h é an­
d i a m o ad i n t a c c a r e più di 
q u a l c h e in t e r e s se persona­
le >. 

La b a t t a g l i a non si 
p r e a n n u n c i a facile. C'è so­
p r a t t u t t o b i sogno di aggre 

| g a r e ( forze c u l t u r a l i e so 
; d a l l ' i n t o r n o al p roge t t o . 

i Arturo Giglio 

l'impegno per verificare l'im­
portanza del mezzo di comuni-
caziunc di ma.s.sa e di capire 
alcuni elementi /«/.so del .s'to» 
funzionamento. Ed è altrettali 
to necessario riflettere sul ti­
po di messaggio da emettere, 
(piai e la sua consistenza so 
ciale e di costume; su cosa 
.-./ forma e .si o.s-oroi/a if lavo 
ro di un operatore culturale te-
levisiio. ovvero di una figura 
(piasi nuova in Sardegna. 

Come muoversi, dunque, per 
affrontare i problemi della no 
stra isola, entrando awhe nel 

privato (perché no'.'), senza as 
sumere spunti banali a pi et e 
sto narra!i-o. e senza cadevi' 
nella tradizione sociologica 
più vieta? 

Qualche spiraglio si intrav 
vede. Si pensi alla riduzione 
fc'eTisirn dei drammi messi 
in scena sui palcoscenici e 
sulle piazze dell'isola dalla 
Cooperativa Teatro Sardegna 
di Cagliari, dalla compagnia 
dialettale dei fratelli Medas 
(con * Zia Paddon >>. per esem­
pio) o dai gruppi di Sassari 
(« Pedru Zara i> ed altri la 
vari): qui si sta tentando di 
importare un discorso davve­
ro alternativo, nel senso che 
.si parla di cose serie attraver 
so uno spettacolo popolare e 
facendo sj eltaculo. Ecco la di 
mostrazione die per portare 
alla luce insieme «collettivo* 
e « prn'a'u -. ÒJorio corali e 
storie individuali, per abbrac 
ciare più globalmente la real­
tà popolare entrando nei parti­
colari. il primo atto da compie­
re è appunto l'abbandono di 
certe mode cosmopolite e de 
gli schemi di un'ideologia ap 
presa dai manuali. 

Fin quando si considera la 
Sardegna secondo abusati cli­
ché. la TV che ne parla non 
può che essere quella del la 
mento, della chiacchierata, de 
gli ideologi e dei sociologi 
dalla lagna intellettuale e dal­
la retorica populista camuffa­
te di « j/itornaciona/ismo » e 
di < sardifà ». 

Se invece l'isola viene con 
siderata al di là del luogo co­
mune, e vista come realmen 
te vive il suo drammatico pre 
sente (vale a dire la faccia 
esplicita della crisi di valori, 
il luogo più acuto delle con 
traddizioni di uno sviluppo di 
storto, il retaggio di una sto 
ria di millenario snttosvilup 
pò). - allora bisogna battere 
nuove strade che di questa in­
terpretazione politica e socia­
le più aggiornata tengano 
conto. 

iVé bisogna dimenticare, 
usando il mezzo tecnico, che 
la televisione è cultura più ri­
formazione più consumo: que­
sti diversi aspetti impongono 
di affrontare la produzione 
.senza fughe avanguardistiche 
né velleitarie. Xon ci interes­
sano (e non interessano il 
grande pubblico dei telespetta 
tori sardi) i frivoli svolazzi e 
gli ardili colpi d'obiettivo'at­
torno a fatti e personaggi fu­
tili. Ci interessa (e interessa 
i lavoratori, tutti i sardi, ne 
siamo certi) che vengano rac­
contate le storie delle operaie 
discriminate dalla Scaini, quel 
le degli operai in cassa inte­
grazione che non vogliono sai 
tirsi dei < mantenuti ». o quel 
le dei giovani senza lavoro e 
senza domani che si improv 
visorio venditori di dondolini 
sui bastioni della città per r:u 
scire in qualche modo a sbar­
care il lunario. 

Yoqhamo che la * Terza Ro 
te delle regioni * veda i vasto 
relli e i loro padri dentro le 
< pinnete > dei pascoli inneva­
ti o delle terre dalla magra 
erba come nei lontani tempi 
omerici; oppure veda i nuovi 
* picci'ìcus de crobi * di sei 
otto anni che caricano ancora 
le ceste de * is sìgnoras > per 
un misero compenso da desti­
nare alla sopravvivenza pre­
caria di famiglie numerose. 

Questa è la Sardegna vera. 
autentica. E' troppo chiedere 
che la televisione pubblica 
punti il suo occhio su questa 
realtà, anche fuori dai servi­
zi quotidiani del telegiornale 
necessariamente frettolosi? 
Poniamo la domanda non con 
l'intento di stroncare e di con 
dannare, ma conrinti che il 
confronto delle idee sia utile 
all'evoluzione ed all'afferma­
zione piena di una Terza Rete 
in grado di entrare in contat­
to con la gente, intervenendo 
sul cervello piuttosto che sul 
suo corpo dell'individuo. E' 
così, crediamo, che si contri 
buisce a rendere veramente 
operante il decentramento 
della RAI TV, senza arditi pri 
mi piani, senza le prolusioni 
dei piccoli Godard, ma usan 
do l'arma dell'umiltà e la for 
za della ragione. 

Giuseppe Podda 

Una lettera 
degli alunni 

della 
scuola media 

« Giovanni 
Pascoli » 

al presidente 
del 

Parlamento 
europeo 

di Strasburgo 
signora 

Simon Veil 
MATERA — * Ca ra presi­
d e n t e s s a . s i a m o u n g r u p p o 
di s t u d e n t i de l la scuola 
m e d i a " G i o v a n n i Pasco l i " 
di M a t e r a : f r e q u e n t i a m o h r 
c lasse s e c o n d a F e, s t ud i an ­
do l 'Europa a b b i a m o ?o-
p ro fond i to le c o m p e t e r n e 
del P a r l a m e n t o europeo » 

In iz ia cosi la l e t t e r a c h e 
1 ragazz i de l l a * Pascoli » 
c o a d i u v a t i da l loro inse 

' g n a n t e di e d u c a z i o n e fisi 
ca il professor F r a n c o D> 
pede . h a n n o volu to inv ia re 
a l la s i gno ra S i m o n i Veil. 
p r e s iden t e s sa del Pa r l a 
m e n t o eu ropeo . O g g e t t o : ì 
* sass i di M a t e r a •>. 

Non è la p r i m a vol ta c h e 
gli s t u d e n t i del professor 
Dipede si d i s t i n g u o n o pe r 
le loro i n t e r e s s a n t i inizia­
t ive sul lo s t u d i o e la tu te ­
la d e l l ' a m b i e n t e ; r icordia­
m o per t u t t e la loro prezio­
s a r i cos t ruz ione fotograf i ­
ca di 50 a n n i di s t o r i a del­
la v i ta di M a t e r a e le pro­
pos te pe r u n mig l iore e 
p iù qua l i f i ca to ut i l izzo del 
ve rde pubbl ico . 

Ora s o t t o p o n g o n o u n pro­
b l e m a che . c o m e loro dico­
no * ci s t a t r o p p o a cuore 
pe r n o n i n t r a p r e n d e r e 
qua l s ias i in iz ia t iva c h e pos­
s a f avo r i r e la soluzio­
n e ». Gli s t u d e n t i ne l la lo­
ro miss iva , dopo essersi di­
c h i a r a t i c o n v i n t i c h e il pa­
t r i m o n i o c u l t u r a l e di u n a 
c i t t à , di u n p a e s e o di u n a 
n a z i o n e è u n b e n e ìnest i-

1XIH1I -J~ f ')' " t i " i n 

*&-*< *s<' l'j&'fty %ii 

Ì - «ì.vr** 

> ** 

lanciano i Sassi in Europa 
« Questo rarissimo esempio di cultura contadina ci sta troppo a cuore » - Si­
mone Veil: «La vostra petizione è stata deferita alla commissione competente » 

inabi le , n c o r d i a n o le o n g i 
ni del loro capo luogo che 
v a n t a di essere u n a del­
le più a n t i c h e c i t t à 

I n essa h a n n o d i m o r a t o 
gli .uomini de l l ' e t à paleoli­
t ica e neol i t i ca , e nel cor­
so dei secoli è s t a t a abi ta ­
t a da i r o m a n i , longobard i , 
got i , greci , s a r a c e n i , a rago­
nes i . b i z a n t i n i ecc. c h e 
h a n n o l a sc ia to a m p i a testi­
m o n i a n z a della loro civil­
t à . « Ma, fra t u t t i , il pa t r i ­
m o n i o c h e ci è più ca ro — 
d icono i r agazz i della "Pa­
scol i " — e che perciò vor­
r e m m o c o n s e r v a r e i n t a t t o , 
consapevo l i c o m e s i amo 
del la s u a un i c i t à , è quello 
c o s t i t u i t o da i Sassi , rar is­
s i m o e sempio di a r c h i t e t u t -
t u r a c o n t a d i n a s p o n t a n e a 
e s e d e di pregevol i ss ime 
ch iese r u p e s t r i , conosc iu te 
in t u t t o il m o n d o : essi so­
n o l ' esempio vivo e sensibi­
le del la s t o n a n o n solo 

del la n o s t r a c i t t à , ma del­
l ' i n t e r a I t a l i a mer id iona le» . 

Da ciò. l ' amarezza e lo 
s con fo r to degli s t u d e n t i 
( m a n o n solo degl i s tuden­
t i) per l 'ass is tere , g iorno 
per g iorno , a l l ' i r r imediabi ­
le d i s g r e g a m e n t o di q u e s t a 
p a r t e de l la c i t t à . E p p u r e 
in iz ia t ive a livello naz iona­
le p e r s a l v a r e d a l d e g r a d o 
gli s to r ic i r ion i ci sono 
s t a t e . 

Nella pe t i z ione i n v i a t a 
a l la s i g n o r a Veil- sono ri­
c o r d a t e la vis i ta , nel 1902, 
dell 'oli- Z a n a r d e l l i : la vi­
s i ta di T o g l i a t i t nel 1948, 
quel la di De Gasper i ne l 
1950 e l 'avvio di u n a poli­
tica di r i s a n a m e n t o . Nel 
1957 v e n n e r o s t a n z i a t i 3 
mi l i a rd i e mezzo di lire 
pe r s i s t e m a r e i Sass i e il 
c o m u n e , nel 1971-1972 e 
1973, b a n d i u n concorso 
per a p p a l t a r e i lavori di 
p roge t t az ione^ 

Non ci fu u n p r imo pre­
mio e m e n t r e ci si perdeva 
nei m e a n d r i del la burocra­
zia s c a d e v a n o ì t e r m i n i per 
la rea l izzaz ione del l 'opera 
e f i n a n z i a m e n t i to rnava­
no al lo S t a t o . Ora p a r e che 
qua lcosa si m u o v a . Il Co­
m u n e h a a f f ida to al grup­
po v i n c e n t e la, r edaz ione 
del p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o 
« e s p e r i m e n t o c a m p i o n e di 
via F i o r e n t i n i ». C'è però 
u n nuovo i n c o n v e n i e n t e : 
o ra m a n c a n o i fond i ! 

Ed ecco la r ag ione di 
q u e s t a pe t i z ione dei ragaz­
zi m a t e r a n i : essi ch iedono 
se i Sass i pos sano benefi­
c ia re di quei fondi che il 
P a r l a m e n t o europeo h a re­
c e n t e m e n t e s t a n z i a t o per 
il r i s a n a m e n t o dei monu­
m e n t i o ope re d ' a r t e che 
vengono r i t e n u t e pa t r imo­
nio c u l t u r a l e m o n d i a l e . 

L ' a t t e sa r i spos t a da Stra­
sbu rgo è a r r i v a t a in que­

st i giorni . La s e g r e t e r i a 
g e n e r a l e del P a r l a m e n t o 
europeo c o m u n i c a c h e « ia 
pe t iz ione e s t a t a r i t e n u t a 
con fo rme al le disposizioni 
de l l ' a r t . 48. p a r a g r a f o 1. de l 
r e g o l a m e n t o del P a r l a m e n ­
to europeo ed è s t a t a iscrit­
t a nel ruolo genera le del le 
pe t iz ioni c o n il n u m e r o 
30/79. I n c o n f o r m i t à a l le 
disposiz ione de l l ' a r t . 48. 
p a r . 3 del r e g o l a m e n t o il 
p r e s i d e n t e h a defer i to pe r 
e s a m e la pet iz ione a l la 
commis s ione pe r il regola­
m e n t o e le pet iz ioni ». 

Un pr imo prezioso risul­
t a t o e s t a t o qu ind i rag­
g i u n t o . « Fo r se n o n vedre 
m o m a i i fondi europe i . 
m a a l m e n o s i a m o r iusc i t i 
a fare d i scu te re in Euro­
p a il p r o b l e m a del "sas­
s i " ^ h a c o m m e n t a t o sod­
d i s f a t t o il professor Dipede. 

Michele Pace 

TARANTO — La Puglia è 
alla s"operta da oi. . 
decennio delle masserie 
sparse nelle sue campa­
gne. L'interesse verso que­
ste antiche costruzioni ru­
rali — che molto sintetica­
mente definiremo centri 
di organizzazione del lavo­
ro e della produzione agri­
cola di unità aziendali me­
dio grandi — si è manife­
stato in un primo tempo 
da parte di urbanisti ed 
architetti alla 11.. i > i 
tipologie e di interpreta­
zioni più esatte sull'uso del 
territorio. Da questa pri­
ma fase di attenzione sul­
la materia si è passati ad 
una successiva. Quella de­
gli storici che dallo svi­
luppo e dalle successive 
modificazioni di questi in­
sediamenti hanno colto le 
varie fasi delle produ " M I 
agricole e l'organizzazione 
capitalista del lavoro. 

In tutti e due i casi era­
vamo di fronte ad una ri­
cerca specialistica e di 
studi di addetti ai lavori 
che tenevano ancora lon­
tana il g i o ^ o puuj ' i .o del 
le città da questa realtà 
delle campagne pugliesi 
che va conosciuta molto 
più a fondo per sapere 
più compiutamente la sto­
ria della nostra agricoltu­
ra . In seguito sulla masse­
ria si è puntata pnm.-. ia 
curiosità e poi l'attenzio­
ne di non pochi gruppi di 
giovani intellettuali; e poi 
ancora di braccianti disoc­
cupati di alcune zone del 
la Puglia. 

Gli stimoli sono stati e 
rimangono diversi. I gio­
vani intellettuali del grup­
po « Umanesimo della pie­
tra » di Martina Franca 
che con un censimento a 
tappeto di oltre 250 masse 
rie sparse su un agro di 
circa 30 mila ettari hanno 
condotto la più approfon-

Tante ricerche in Puglia negli ultimi dieci anni 

È bella l'antica masseria, 
ma senza terra non «rivive» 

La mostra su dodici antichi edifici del Tarantino, proposta dal Comune e 
dal circolo Italsider - Una maniera giusta di proporne il recupero sociale 

dita ricerca su queste co­
struzioni ed hanno puntato 
sopratutto sui contenuti ar­
tistici di queste costruzio­
ni. Nel complesso l'approc­
cio non è stato molto chia­
ro. L'equivoco è rappre­
sentato dal fatto che si 
pensa di recuperare la 
masseria al di fuori del 
contesto della terra che la 
circonda, anche se da par­
te di qualcuno di questo 
gruppo si è parlato di un 
recupero articolato della 
masseria in alcuni casi to-
t?le. in ^'tri panna! • ; ì 
altri possibile solo attra­
verso trasformazioni co­
munque strettamente lega­
te alla terra e alla zootec­
nia. , 

Ben altro tipo di approc­
cio alle masserie hanno a-
vuto i giovani disoccupati 
della cooperativa * Lavoro 
e sviluppo >. sempre di 
Martina Franca, che di 
masserie ne hanno censite 
oltre uria decina guardan­
do però anche la terra che 
le circonda: scoprendo co­
sì che erano tutte abban­
donate con oltre mille et­
tari di terreni tenuti in­
colti dopo che da questi 
erano stati cacciati i fitta 
\oli Un approccio miran 
te cioè al roruoero. al'n 
produzione agricola e all ' 
uso zootecnico di queste 

terre che in questo conte­
sto vede la riutilizzazione 
delle masserie da parte 
dei giovani riuniti in coo­
perativa. 

La mostra < Dodici mas­
serie del Tarantino ». che 
l'amministrazione comuna­
le di Taranto ed il circolo 
Italsider hanno organizzato 
in ampi locali del Castello 
Aragonese, ha un taglio di 
grande attualità e del tutto 
nuovo. E ' la prima volta 
infatti che il tema masse­
ria viene affrf'Tit "t.> r.on 
da gruppi isolati di giova 
ni. ma da questi (quali so­
no i giovani del circolo 
Italsider) in collaborazione 
con un ente elettivo quale 
l'amministrazione di sini­
stra di un grande centro o-
peraio pugliese. Ma non 
sta solo in questo il fatte 
nuovo. L'indagine è stata 
limitata a sole 12 masse­
rie — t ra l'altro molto bel­
le e di s rande 'nteresse -m 
che architettonico e cultu­
rale nel suo insieme — col­
locate in aree prossime ai 
centri abitati e quindi in 
espansione edilizia (zone 
destinate dal piano regola­
tore generale da verde 
pubblico o a zone industria­
li di espansione) che po­
trebbero fornire l'occasione 
per soddisfare (come af­
ferma il sovrintendente ai 

monumenti architetto Ric­
cardo Mola nell'interessan­
te catalogo della mostra) 
molteplici esigenze nel set­
tore dei servizi di interes­
se comune. 

Una mostra quindi di 
grande attualità perché po­
ne il problema urgente del 
recupero di queste strut­
ture; anche se il discorso 
concreto su quale tipo di 
recupero è ancora tutto da 
fare, né può essere affron­
tato solo dall'assessorato 
alla programmazione cultu­
rale che. insieme al circo­
lo Italsider ha organizzato 
e finanziato la mostra. L' 
iniziativa vuol essere sr» 
prattutto un richiamo alla 
attualità del problema. 
una sollecitazione ad uno 
studio concreto delle varie 
possibili soluzioni nell'am­
bito di un uso democratico 
del territorio prima che la 
espansione edilizia e degli 
insediamenti indus triah ci 
trovi impreparati. Si vuole 
in altri termini che questo 
oatrimonio culturale Ta­
rantino non venga distrut­
to ma reinserito in uno 
sviluppo armonico del ter­
ritorio. 

Il successo della mostra 
è andato oltre le ottimisti­
che previsioni e l'iniziati­
va — al di là della validi­
tà di cai abbiamo parlato 

— è valsa anche a far co­
noscere meglio ai taranti­
ni alcuni aspetti della loro 
storia. * Credere che la so­
cietà tarantina — ha os­
servato giustamente l 'as­
sessore alla programmazio­
ne culturale Edvige Poli-
dori — sia stata esclusiva­
mente figlia del mare po­
trebbe rivelarsi, a lungo 
andare, ad una analisi 
p'ù approfonditi, interpre­
tazione furviante ». 

Le vecchie e scolorite 
strutture di queste masse­
rie. così come appaiono 
dalle belle fotografie dei 
giovani del circolo Italsi­
der, sono una testimonian-
di quella Taranto agricola 
degli ultimi due secoli ove 
si concentrava il commer­
cio granario di tutto il Sa­
lendo con una struttura sal­
damente organizzata, e o-
ve si raccoglie l'olio pro­
dotto su una larghissima 
fascia di territorio che da 
Francavilla scen^leva sul 
lucrale jc-nico. Una fase 
preindustriale di Taranto 
che non \? ricordati ner il 
gusto del'a memoria ma 
S'' ' ' i Q - n l f <;T-.IM->-> h^ne 
riflettere guardando al po­
tenziale de! retroterra aeri-
colo non tutto ancora valo­
rizzato. 

Italo Palasciano 

Le esperienze e le iniziative della cooperativa « Agorà » di Vasto 

Quella storia «locale» che non è provinciale 
VASTO — E' da circa due an­
ni che la Cooperativa Cultu­
rale Agorà opera a Vasto. 
ponendosi n o * solo come cen­
tro di aggregazione e d'im­
pegno democratico, ma anche 
come stimolo e momento di 
un « fare cultura » che non 
vuole essere né semplice ri­
mast icatura di ciò che viene 
det to ed elaborato altrove né 
sterile appia t t imento In una 
visione e In problematiche 
angustamente municipalisti­
che. Un tentat ivo. Insomma. 
di al lentare la morsa dell'in 
cultura (o sottocultura) e del 
sottosviluppo, che quasi sem­
pre a t tanagl ia i comuni di 
provincia (e non solo quelli) 
nel Mezzogiorno, alimentan-

• rio. più che altrove. ! feno 
1 meni di qualunquismo e di 
! r ipiegamento Individualistico. 
I Di recente all ' interno della 
j cooperativa (che si articola 

in diversi set tori : radio, ci­
nema e teatro, sport, ecc.) 
si è costituito i! settore del 
le Ricerche storico sociali. 
che. si propone di sollecitare 
ed organizzare analisi e di­
bat t i t i su problemi di cultura 
locale senza cadere nei tra­
bocchetti del provincialismo 

' e. inoltre di promuovere il 
1 confronto su argomenti di at-
t tual i tà e di cultura in gene­

rale, visti, però, nella loro In­
cidenza (e verificati) sulla 
real tà del posto. Alcuni buo-

| ni risultati si s tanno già a 
, vendo. 

Notevole successo ha otte­
nuto la tavola rotonda su 
Dialetto e poesia dialettale 
rastese che si è svolta il 29 
dicembre con la partecipa­
zione di t re studiosi locali 
(Murolo. Oliva e Spinelli). 
Per il 24 prossimo è previsto 
un dibattito su Gabriele Ros­
setti e il laicismo del primo 
Ottocento con la partecipa­
zione dei professori Maschi 
della Università di Firenze e 
Bianchi dell'Università di Pe­
rugia. E ' in programma an­
che una tavola rotonda su 
La destra storica e Silvio 
Ciccarone. 

In tan to vengono anche \ < 
se alcune iniziative sul ter­
reno specifico della scuola, n . 
12 gennaio si ò tenuta una | 

conferenza-dibattito su Aspet- ' 
ti e problemi dello sviluppo j 
mentale del bambino con l'in- | 
tervento del prof. Filograsso i 
dell 'Università di Urbino. Per 
gli inizi di febbraio è previ- ; 
s ta un'iniziativa col prof. R. j 
Laporta suU\Aj70/ornamenfo e | 
la sperimentazione. Entro i 
marzo, infine, il prof. Gabrie- j 
le Giannantoni dell'Universi­
tà di Roma parlerà di Crisi ' 
della ragione e nuovi bisogni 
alle scolaresche del Classico. 
dello Scienti! Ico e delle Ma­
gistrali. e della Riforma del­
la Secondaria al pubblico in 
generale. 

Ma l'iniziativa più grossa 
alla quale si sta lavorando (e 
che si trova già a buon pun­
to) r iguarda un Convegno 

sulla figura e l'opera di Raf­
faele Mattioli, il grande ban­
chiere umanista (nato a Va­
sto il 20 marzo 1895 e m e l o 
a Milano il 27 luglio 1973) 
che ha avuto un ruolo non 
secondario nelle %-icende eco­
nomiche. politiche e culturali 
della recente storia d'Italia 
( t ra l 'altro ha salvato, na­
scondendoli dentro la cassa­
forte della Banca Commercia­
le. i Quaderni del carcere di 
Gramsci) . 11 Convegno si 
terra il 12 e 13 aprile e si 
svolgerà quis i certamente 
sotto il patrocinio del Comu­
ne di Vasto, della Provincia 
di Chieti e della Regione 
Abruzzo. 

Costantino Felice 
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